LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2017-2022
PREMESSA
Lentate deve diventare un territorio dove sia possibile incontrarsi, lavorare, divertirsi e quindi vivere, sentendosi sicuri. 
A tal fine ci impegneremo, con il fondamentale aiuto dei cittadini, a costruire - giorno dopo giorno - il paese che desiderano. 
Le parole chiave del nostro agire amministrativo saranno: sviluppo, lavoro, vivibilità, ordine e sicurezza, obiettivi tutti che raggiungeremo con coraggio attraverso le azioni indicate nel presente documento. 
Il territorio nasce storicamente dall’aggregazione di cinque nuclei abitati fortemente caratterizzati: Birago, Camnago, Cimnago, Copreno e Lentate. Difenderemo e rafforzeremo le caratteristiche di ognuno di essi. 
Lentate, negli anni, diverrà un luogo nel quale ci sentiremo orgogliosi di vivere. 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO
L’obiettivo fondamentale dell’Ente locale è l’erogazione efficiente ed efficace di servizi e prestazioni. 
La nostra azione politica si concentrerà sull’economicità di tale gestione, contemperando la qualità dei servizi erogati. 
Strumento di pianificazione amministrativa è il bilancio: documento che descrive, nella sostanza, il programma dell’Ente, individuando gli obiettivi e le risorse finanziarie necessarie.
Previa necessaria revisione dei regolamenti comunali aventi per oggetto l’erogazione dei servizi, intraprenderemo nel quinquennio le seguenti azioni: 
a) ridurre l’addizionale Irpef, inizialmente rimodulando la fascia d’esenzione e successivamente prevedendo la riduzione della stessa imposta. 
b) ridurre l’aliquota IMU per l’abitazione diversa da quella principale e pertinenze (oggi all’1,06%), nonché rideterminare il valore venale delle aree edificabili libere. 
c) ai sensi e nel rispetto dell’art. 24 del DL 133 del 12 settembre 2014, incentivare il contribuito di cittadini ed associazioni, per la cura e la riqualificazione di beni comuni, attraverso forme di riduzione/esenzioni di propri tributi comunali (Tari). 
d) riteniamo fondamentale conseguire l’obiettivo del bilancio partecipato, da attuarsi mediante assemblee ed incontri aperti, in cui la popolazione possa discutere su dove e come investire le risorse disponibili. 
La necessità nascerà da subito, quando andremo a definire l’utilizzo dell’avanzo di Amministrazione (risorse dei cittadini non utilizzate nel corso degli ultimi esercizi). 
POLITICHE SOCIALI, FAMILIARI E DEL LAVORO
Le politiche sociali e familiari non riguardano esclusivamente le persone in difficoltà o chi si occupa di loro, ma l’intera collettività: l’Ente locale deve intercettare i bisogni e il disagio presente nella comunità, per rispondervi nel migliore dei modi, coinvolgendo le forme di aggregazione già presenti nel territorio che si contraddistingue per la significativa presenza di realtà associative di volontariato.
I nostri impegni prioritari saranno: 
· modificare tutti i regolamenti comunali per l'erogazione dei buoni e dei contributi sociali, con puntuale verifica degli aventi diritto, per contrastare eventuali irregolarità e abusivismi; 
· per le situazioni di diversa abilità o per gli anziani saranno utilizzati tutti i margini di manovra permessi dalla normativa, per identificare strutture ricreative e di assistenza giornaliera. Si dovranno inoltre organizzare, anche in collaborazione con altri enti locali limitrofi o strutture private, una serie di interventi volti all’inclusione sociale dei disabili, degli anziani e delle loro famiglie, spesso provate dall’assistenza al familiare in difficoltà; 
· verrà costituito lo “Sportello per l’Anziano”, spazio gestito da dipendenti comunali, che si occuperà dell’erogazione di servizi ed agevolazioni dedicate alla popolazione over 65. In particolare, verrà svolto un servizio di informazione, ascolto e di orientamento dei servizi del territorio per gli anziani. Il tutto - qualora ritenuto necessario dai responsabili - sarà preceduto da un aggiornamento del censimento dei residenti di tale fascia d’età; 
· valorizzazione degli oratori e delle associazioni di volontariato, culturali e sportive presenti in modo significativo sul territorio, attraverso un costante confronto con le stesse, volto ad assicurare la continuità del loro prezioso operato; 
· acquisire alla proprietà comunale immobili di piccole dimensioni da destinare a soggetti deboli, quali: primo aiuto ai padri separati, anziani soli o in difficoltà, cittadini europei poveri residenti nel territorio da almeno 10 anni. 
L’amministrazione sosterrà la creazione di nuovi posti lavoro, attraverso l’incentivazione dell’impresa, in quanto solo dallo sviluppo nascono opportunità occupazionali. 
Riportando il lavoro a Lentate renderemo la città attrattiva ai fini degli insediamenti abitativi e commerciali, quindi più vivibile. 
I nostri impegni prioritari saranno: 
· sostenere gli insediamenti di imprese con strumenti urbanistici e fiscali innovativi, tra i quali, ad esempio, IMU agevolata per i primi anni di attività o per chi assume;
· identificazione di locali comunali adatti ad ospitare una pluralità di servizi e funzioni, in cui ogni giovane aspirante professionista possa trovare uffici arredati e completi di dotazioni tecnologiche. La concessione d’uso di questi locali potrà avvenire a condizioni economiche competitive rispetto alle attuali condizioni di mercato. 
URBANISTICA E TERRITORIO
L’attuale Piano di Governo del Territorio ha come elemento costitutivo di programmazione il documento di piano che, per legge, scadrà nel 2018 (fatta salva l’approvazione da parte di Regione Lombardia di possibili proroghe, attualmente in discussione). In ogni caso, nel quinquennio, vi sarà l’occasione per eliminare tutte le previsioni utopiche, oggi prospettate ed avvicinare la pianificazione alla vita reale dei cittadini. 
Il procedimento volto alla stesura delle nuove regole sarà attuato attraverso una partecipazione effettiva di tutte le categorie interessate: cittadini, associazioni, commercianti, artigiani, professionisti, imprenditori. 
Il criterio informatore principale che dovrà ispirarne l’aggiornamento può essere riassunto in una frase: il PGT deve essere un servizio di promozione della vita dei cittadini e degli investimenti e non uno strumento urbanistico rigido che non sappia cogliere le opportunità. 
Per raggiungere l’obiettivo, sarà necessario: 
· attivare procedure perequative, anche con lo scopo di favorire la realizzazione di servizi; 
· eliminare gli ostacoli normativi comunali che sino ad oggi hanno impedito l’attuazione del documento di piano e delle previsioni insediative del piano delle regole; 
· porre in essere, finalmente, una giusta e corretta rivalutazione dei nuclei storici che dovranno diventare elemento propulsivo di un nuovo rinascimento; 
· porre le condizioni pubbliche per avviare una politica di riqualificazione delle aree non utilizzate; 

· anticipare le linee di sviluppo al fine di creare posti di lavoro, anche attraverso la previsione di nuovi insediamenti produttivi convenzionati su aree pubbliche, compatibilmente con le previsioni di PTCP, da destinare a piccole e medie imprese. 
Riteniamo che una migliore vivibilità urbana si possa attuare attraverso la realizzazione, programmatica e razionale, di opere pubbliche e private quali: 
1. manutenzione e messa in sicurezza delle strade, delle piazze e dei marciapiedi in attuazione del Piano Urbano del Traffico (previo aggiornamento dello stesso); 
2. manutenzione straordinaria della segnaletica stradale verticale; 
3. ampliamento del sistema di videosorveglianza; 
4. completamento dell’impianto di illuminazione pubblica; verrà considerata l’opportunità di acquisire parte dell’impiantistica di Enel Sole, al fine di aumentare il numero di pali di proprietà comunale (oggi 450 su 2250). Lo scopo di tale operazione sarà mettere a gara la gestione degli impianti stessi, al fine di ottenere, tra l’altro: l’ammodernamento degli impianti esistenti, la realizzazione di megaschermi per cinema ed eventi sportivi all’aperto, la creazione di aree wi-fi e incentivare la diffusione nel territorio della rete di fibra ottica. 
5. realizzazione interventi di arredo urbano; 
6. interventi di manutenzione straordinaria presso gli edifici comunali; 
7. sistemazione delle aree gioco dei parchi pubblici e delle scuole dell’infanzia, prevedendo il posizionamento di strutture per bambini diversamente abili, nonché la creazione di parchi a tema; 
8. riqualificazione del polo sportivo di Via Superga; 
9. riqualificazione dei cimiteri e facilitazione all’accesso delle aree cimiteriali; 
10. promozione di studi di fattibilità per facilitare l’inclusione nel tessuto sociale e territoriale degli abitati sparsi (Mocchirolo rispetto a Cimnago e Lentate, Copreno ad est della Giovi, Camnago ad est della ferrovia, Lentate ad ovest della Giovi…); 
11. promuovere l’insediamento di una nuova RSA, qualora Regione Lombardia riapra gli accreditamenti, e di un centro diagnostico; 
12. valorizzazione e riqualificazione di tutte le aree comunali non utilizzate; ad esempio, creare una piazza con verde urbano in corrispondenza del bivio don Gnocchi, viale Italia e via XXIV Maggio, coinvolgendo le aree residue del parco militare, ristrutturando le palazzine esistenti sul lato ovest e destinandole ad uso pubblico; ancora, valorizzare l’area di proprietà comunale di via 5 Giornate, a mezzo di investimenti privati per la creazione di servizi pubblici o, in alternativa, predisporre un piano attuativo di iniziativa pubblica, frazionando l’area destinandola ad usi diversi; ripensare la collocazione di alcuni orti urbani, favorendo un miglior uso ed un maggior decoro degli ambienti interessati. 
13.  Vigorosa valorizzazione dei centri storici con interventi e piani di iniziativa pubblica. 
14. Individuazione di aree strategiche, ad esempio aree Schiatti (per la sua posizione centrale nel territorio) e Serica (nell’ambito delle aree adiacenti la stazione Ferroviaria che sono una grande opportunità per attivare un importante processo di riqualificazione urbana grazie agli ottimi livelli di accessibilità). Il documento di piano dovrà prevedere un nuovo principio cardine che imponga la prevalenza dell’attuazione delle aree strategiche, anche in deroga al Piano delle Regole, nel rispetto e nei limiti della normativa provinciale e regionale di riferimento.  
SICUREZZA ED AMBIENTE
Desideriamo rendere Lentate una città sicura in ogni suo aspetto, incrementando la prevenzione e migliorando la protezione, per ridurre rischi e pericoli. 
Contiamo di raggiungere i predetti obiettivi attraverso: 
· massimo impiego dei poteri di ordinanza del Sindaco, conseguenti alle più recenti disposizioni normative; 
· incremento dell’organico degli agenti di polizia locale, sino al raggiungimento della proporzione di legge pari ad una unità ogni mille abitanti; 
· individuazione, attraverso lo strumento aggiornato del piano urbano del traffico, degli assi stradali con maggiori criticità e conseguente messa in sicurezza degli stessi; 
· attivazione del servizio di videosorveglianza a distanza (h 24) con ripristino delle telecamere, attualmente in disuso, e potenziandone il numero; 
· valorizzazione della collaborazione con le associazioni di volontariato (quali carabinieri in congedo, protezione civile, guardie parchi), anche attraverso il finanziamento dell’acquisto delle attrezzature; 
· controllo dei plessi scolastici e più in generale degli immobili di proprietà comunale; 
· miglioramento dell’illuminazione pubblica nei punti sensibili; 
· contrasto dei fenomeni legati alla prostituzione, contrari alla pubblica decenza, all’ordine pubblico e alla viabilità; 
· incremento dell’attività di controllo dell’immigrazione clandestina, coordinando gli interventi nel territorio con le forze dell’ordine; 
· netta opposizione all’insediamento di nuovi centri di accoglienza profughi, anche attraverso la modifica dei regolamenti IMU e TARI e l’introduzione della tassa di soggiorno. 
Per quanto concerne la materia ambientale, la nostra attività sarà volta a salvaguardare le qualità del territorio che contraddistingue il paesaggio lentatese rispetto ai comuni circostanti. 
In particolare, ci impegneremo a: 
a. tutelare le aree di pregio ambientale e culturale; 
b. prestare maggiore attenzione all’utilizzo dei fondi comunitari e regionali finalizzati alla tutela ambientale; 
c. organizzare incontri educativi con le scuole per sensibilizzare i giovani cittadini al rispetto del territorio; 
d. rimboschire le aree incolte; 
e. riqualificare la valle del Seveso anche mediante il ripristino delle antiche rogge e degli elementi storici del territorio; 
f. semplificare il conferimento dei rifiuti differenziati, anche a mezzo di installazione di campane intelligenti per la raccolta differenziata nei quartieri ad alta intensità condominiale; 
g. migliorare ed attivare servizi di raccolta, attraverso ad esempio la previsione di un passaggio aggiuntivo per quella indifferenziata; 
COMMERCIO E MERCATI
Questa Amministrazione è convinta che sia assolutamente necessario preservare un tessuto commerciale minimo costituito da piccoli negozi di vicinato, per una serie di importanti ragioni:
· garantire ai nostri cittadini, in particolare agli anziani, la possibilità di acquistare i beni di prima necessità (in primo luogo alimentari), senza dover ricorrere all'uso di mezzi di trasporto; 
· riconoscere l'importanza sociale del negoziante e della vita commerciale cittadina, per evitare che il centro dei nostri paesi perda definitivamente valore sociale, lasciando campo libero alla microcriminalità e all’abusivismo; 
· tutelare l'occupazione locale e la sopravvivenza di imprese familiari storiche o nuove; 
· coinvolgere i piccoli commercianti nelle iniziative comunali e nella valorizzazione del patrimonio e delle diverse realtà del nostro territorio; 
· garantire la sopravvivenza di un rapporto personale fra commerciante e cliente. 
Gli interventi che realizzeremo per tutelare il piccolo commercio cittadino e favorire i nuovi insediamenti, si baseranno soprattutto su alcuni punti fondamentali: 
· revisione completa delle delibere della precedente Giunta relative a questo settore; 
· attenta determinazione delle aliquote delle imposte e tasse comunali che hanno impatto sul commercio cittadino; 
· garanzia di pari condizioni di accesso e parcheggio fra la grande distribuzione ed il piccolo commercio: ovvero prevedere un nuovo piano parcheggi a servizio del commercio e delle residenze esistenti nei centri storici; 
· favorire manifestazioni ed iniziative per la riscoperta del commercio e dell’artigianato locale. Tra gli altri, ad esempio, l’organizzazione di un mercato periodico serale nella stagione primavera/estate; 
· nel merito, in un’ottica di misure per la rivitalizzazione commerciale, acquisire alla proprietà comunale piccoli negozi nei centri storici da affittare a canoni calmierati, a mezzo di un bando con criteri di selezione merceologica, favorendo le nuove attività ed i soggetti inoccupati e/o disoccupati e/o giovani. 
ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E GIOVANI
Istruzione 
Lavoreremo per la valorizzazione del nostro patrimonio culturale, avendo chiaro che il futuro della società è rappresentato dalle nuove generazioni. 
Per tale motivo, riserveremo la massima attenzione ai nostri concittadini, a cominciare dai più piccoli.
A questo proposito, nel ricordare l’eccellenza dei servizi offerti dall’asilo nido comunale, ci impegneremo a mantenerne elevato il livello dell’offerta educativa e formativa.
Diciamo no al plesso unico, in quanto vogliamo aumentare lo standard del servizio scolastico proposto e la qualità degli edifici a ciò destinati. Alleggeriremo le famiglie dal pagamento del cosiddetto contributo facoltativo (che, nei fatti, facoltativo non è), volto a coprire i costi dell’assicurazione obbligatoria e di acquisto di beni di prima necessità nella quotidianità scolastica (ad esempio la carta igienica). 
La presenza dell’istituzione scolastica nelle frazioni andrà protetta e tutelata anche attraverso la modulazione degli orari scolastici e la proposta di servizi aggiuntivi, quale il pre-scuola ed il dopo-scuola. In particolare quest’ultimo dovrà essere inteso non come un’area di parcheggio assistito, bensì come un valida proposta educativa, all’interno della quale i bambini saranno guidati nell’apprendimento di tematiche particolari e nell’attività fisica. 
Nell’ambito di quanto previsto dalla normativa di riferimento, ci impegneremo a rivedere i progetti educativi partecipati dall’amministrazione attraverso il diritto allo studio, previa consultazione dei cittadini utenti e con la collaborazione delle associazioni interessante (ad esempio CRI e Sci club). 
Per quanto concerne i periodi non scolastici (festività natalizie, pasquali e periodo estivo ed i cosiddetti ponti) sarà cura dell’amministrazione offrire un servizio educativo e ricreativo a sostegno delle famiglie.
Cultura 
L’attuale offerta culturale lentatese mostra notevoli criticità che ne rendono difficile la promozione e l’accessibilità. 
Dovrà quindi essere ripensata secondo un progetto innovativo che potremmo denominare “Museo diffuso nel territorio”. 
Il museo diffuso nel territorio consente di raccontare la città ed il territorio, valorizzandone i particolari aspetti distintivi. Il progetto si svilupperà enucleando ed armonizzando tra loro le diverse risorse culturali del sistema locale, tutte da ripensare secondo una linea guida innovativa: museo civico, parchi urbani, memorie documentali, architetture, chiese, cimiteri, piazze e monumenti. Il tutto in modo che ogni particolarità rappresenti una tappa coerente di un insieme di identità culturali distinte. Pertanto occorrerà lavorare sull’arredo urbano e sulla comunicazione. Questa polifonia culturale sarà realizzata attraverso un capillare insediamento di elementi fisici della comunicazione che possono essere supportati efficacemente dai diversi dispositivi e media tecnologici disponibili. Il museo diffuso consentirà in tal modo di migliorare le potenzialità del territorio e di attivare flussi, innescando circoli virtuosi. 
Sport 
L’amministrazione comunale lascerà libertà di azione alle società sportive per i loro progetti e le loro idee, favorendo (se necessario e richiesto) l’utilizzo delle strutture da parte di terzi. 
Obiettivo primario dell’amministrazione sarà l’ampliamento dell’offerta sportiva ed il miglioramento di quella esistente, quale elemento necessario per accrescere l’educazione dei giovani utilizzatori. 
Per la realizzare di tale obiettivo si prevede la trasformazione dell’attuale centro sportivo in un centro polifunzionale. Oltre alla riqualificazione degli spogliatoi e delle tribune, si potrà ad esempio agevolmente inserire una parete attrezzata per free climbing. 
In secondo luogo lo stesso centro sportivo dovrà essere ripensato in funzione del vicino parco delle Groane, diventandone la sua porta d’accesso, anche al fine della pratica sportiva (ad esempio il Groanebike). 
Riteniamo interessante prevedere la realizzazione di nuovi impianti sportivi presso i parchi pubblici o in aree di proprietà comunale, ad accessibilità libera (ad esempio campi da basket e calcetto). 
Giovani 
Nel ripensare la città a misura dei giovani, l’amministrazione dovrà favorire l’insediamento di strutture pubbliche e private, che rappresentino le aspettative delle fasce di età comprese tra la post adolescenza e 30/35 anni. 
Le esigenze di questa fascia di popolazione sono quelle di completare il percorso scolastico, essere inseriti nel mondo del lavoro e svagarsi. 
Per quanto concerne l’attività scolastica, occorre migliorare l’attrattiva della biblioteca (impegnandosi nel garantire un “orario continuato” della struttura) in funzione di polo di aggregazione giovanile, anche attraverso l’inserimento di attività ricreative e di supporto per gli studenti. 
Per quanto riguarda l’inserimento nel mondo del lavoro, valorizzare il ruolo di realtà di imminente avvio, quale il polo del legno, nonché interagire con gli imprenditori che operano nel territorio, affinché garantiscano l’assunzione di lavoratori locali. 
Per quanto riguarda lo svago, occorre creare aree di incontro attrezzato con maxischermi in concomitanza con grandi eventi sportivi (mondiali ed europei di calcio, basket, formula1, MotoGP e altri eventi similari), nonché favorire l’apertura di luoghi di divertimento, anche attraverso la riqualificazione urbana. 
